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PARTE IJFFICIALE

TORINO, 23 OTTOBIŒ 1868

Il N, 1508 della Raccolta U/)fefale deHe Leggf e
bi Decreti del Regno d'Italia contiene il seguente
Decreto :

VITTORIO EMANUELE 11

Per grazia di Dio e per volontà della Na:fone

RE D' ITALIA

Veduto l'articolo 9 dello Statuto fondamentale del

Ilegno ;

Vedato il Nostro Decreto i i agosto prossimo
passato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli AfTari dell'Interno;
Edito il Consiglio dei Ministri ,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

11 Senato e la Camera dei Deputati sono ricon-

vocati pel giorno 17 del mese di novembre 1803.

0Miniamo che il presente Decreto, munito del Si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Itaccolta ulliciale

delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia
, man-

dantlo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-

servare.

Dato a Torino, add) 21 ottobre 1863.

VITTORIO EMANUELE.

R PERUZZI.

YlTTOftIO EMANUELE Il

Per grazia di Dio e per colouto della Nazione

RE D' 1TALIA

Visto il 1)ecreto del 16 marzo 1862
,
n. 503;

Sulla proposizione del Ministro Segretario di Stato

per l'Agriec!tura, industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
È approvata Fordinanza pronunziata dal Prefetto

della Provincia di Calabria Citeriore add\ 3 del

mese di ottobre 1863, con la quale resla omologata
la convenzione stabilita fra il Comune di Vaccarizzo

ed il signor Pasquale Tocci per clietto della quale
quest'ultimo cede ad esso Comune una zona di ter-

reno di sua privata propricin, della estensione di

are 28 e del valore di lire 382, posta nella contrada

denominata Piano di Mozzoliti, ricevendo in cambio

dal Comune stesso una zona di terreno demaniale

di eguale estensione e valore, sita nella centrady
medesima.
Il Ministro anzidetto o incariento dell esecuzione

tiel presente Decreto, che sarà registrato alla Corte

dei Conti.
Dato a Torino, add) 11 ottobre 1863.

VITTOltlO E3fANDELE.
MADA.

V1TTOIMO EMANUELE fl

Pe¿ grazia di Dio e per volontà della Nazione
lŒ D'lTAI IA

Visto il Decreto del 16 marze 1862, n. 503 ;

Sulla proposizione del Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È approvata l'ordinanza pronunziata dal Prefetto

della Provincia di Molise addi 3 del mese di ottobre

tŠn3, con la quale resta omologata la conciliazione

stabilita fra il Comune di vastogirardi, la Cappela
del SS. Sacramento, ed i signori Liborio Sewelwra,
Liborio De Dominicis e gli credi del barone d' \\ena

di S. Pietro Avellana, per la divisione in massa

della tenuta denominata Montemiglio,
il Ministro anzidetto è incaricato dell' eseenzione

del presente Decreto, che sarà regiAralo alla Corte

dei Conli.

Dato a Torino, add\ 41 ottobre 1863.

VITTORIO FMANUEIÆ.
MANNA.

YTTTOllIO EMANUELE 11

Per grazia di Dio e per volonM della Natione

RE D'ITALIA

\isto il Decreto del 10 marzo 1862 , n. 503;
Sulla proposizione del Ministro Segretario di Stato

per VAgricoltura, industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

¥ approvata l'ordinanza pronunziata dal Prefello

della Provincia di Basilicata addi 20 del mese di

settembre 1863, con la quale resta omologata la

conciliazione stabilita fra il Comune di Roccanova

e le Cappelle dell'Annunziata, del Sacramento, di

S. Rocco e di Santa Maria Castellana appartenenti
alla Beneficenza dello stesso Comune per la divisione

in massa di demani ex-feudali ed ecclesiastici.

11 Ministro anzidetto è incaricato dell'esecuzione
del presente Decreto, che sarà registrato alla Corte

dei Conti.

Dato a Torino, addi 11 ottobre 1863.

VITTORIO EMANUELE.
MANNA.

VITTORIO EMANUELE Il

Per grazia di Dio e per volontàdella Nazione

RE D'ITALIA

Visto il Decreto del 16 marzo 1862 , n. 503 ;

Sulla proposizione del Ministro Segretario sli Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

i: approvata l'ordinanza pronunziata dal Prefetto

della Provincia di Calabria Citeriore add\ 30 del
mese di settembre 1803, con la quale resta omo-

logata la conciliazione stabilita fra il Comune di

Spezzano Albanese e diversi possessori diellari .56 H
di terreni demaniali,

11 Ministro anzidello è incaricato della esecuzione

del presente Decreto, che sarà registrato alla Corte

dei Conti.

Dato a Torino, add\ 11 oltobre 1863.

VITTORIO EMANUFLE:. '

MONL

cou neell Decretl firmati in udienza del 21 ottobre

1863, sopra proposta del Ministro della Guerra,
S. M. ha fatto le sognenti disposizioni:

Planell conte Giuseppe, luogotenente generale coman-
dante la divisione militare territoriale d'Alessandria,
trasferto al comando della divisione militare terrl-

toriale di Genova;
Bixio cav. 19100, luogotenente generale a disposizione
del Ministero della Guerra, nominato comandante la

d\ ivisione militare territoriale d'Alessan<lria ;

Cadolino cav. Tito, colonnello comandante il 31 reg-
gImento fanteria, nominato comandante la brigata
Siena.

Elenco di dlsposizioni nel personale gludiziarlo (atte
con Decreti 11, delli 13 e 30 agosto 1863:

15 agosto
Avet conte Augusto, reggente l'ufficio di proc. gen. del
Re nella corte (Pappello d'Aquila, richiamato al pre-
codente suo posto di sost, proc. gen. presso la Corte

d'appello di Torino;
Grimaldi cav. Eugento, id. di Trani, id. di Napoli;
Auriti Francesco, sost. proc. gen. nella Corte d'appello
di Torino, id. d'Aquila.

30 agosto
Mariani Vincenzo, avy. esercente, nominato sest. proc,
del poveri nella corte d'appello d'Aquila;

cestroni Benedetto, sost. proc. dei poveri nella'Corte
d'appello d'Aquila, dispensato dal servlzio dietro sua

dimanda.

Elenco di disposistoni nel personale giudiziario fatte

con Decreti R. delli 15, 22, 30 agosto, 6 e 20 set-
tembre 18(13:

111 agosto
Negr1 Davidde, già sost. cancell. di mandamento, riam-
messo al servizio e nominato sost. cancell, nella glu-
dicatura di Arce;

Sgro Lulål, sost. cancell, nella giudicatura mandamen-

tale di Chiaravalle Centrale, traslocato nella gludica-
tura di Sambiase.

22 agosto
De Paolis Carlo, sost. cancell. alla Gotte d'appello di

Napoll, collocato a riposo dietro sua demanda:
De Leo Giuseppe, cancell, nel mandamento di Salerno,

nominato sost. cancell, al tribunale del circondarlo

di Vallo;
Sica Itafaele, sost. cancell, al trib. di circond. di Vallo,
collocato a riposo;

Cervelli Salvadore, sost. cancell. di tribunale la aspet-
tativa, richiamato in attività di servizio e destinato
nella canecileria del trib. di circond. di Vallo.

30 agosto
De Lisio Camillo, segret. nella procura del trib. d'Iser-
nia, collocato a riposo;

Longo Francesco, commesso di 1.3 01. nella segreteria
del P. M. In Lucera, nominato segret. nelfußlcio del

proe. del lie nel trib. circond. d'Isernia.
6 settembre

Calò Saverio, cancell. di mandamento in Terlizzi, tras-
locato nella stessa qualità nella pludicatura mand,

di Trani.
•20 settembre

Biancolillo Francesco, segret. di procura nella Corte

d'appello di Trani, nominato cancell, nel trib. delLi
stessa cittig

Angfolella Luciano, segret.di procura nella corte dhp-
pello di Gatanzaro, tramutato in quella di Trani;

Alatzza Vincenzo, cancell. di mand. in ilandurla, dispeu.
sato da ulteriore servlzio;

Vignola Gennaro, sost. segret. di procura nella sextone
della Corte d'appello di Potenza, collocato a riposo:

Majone Isidoro, già sost. cancell. di mand., riammesso
in servizio e nominato sost. cancell. nella giudicatura
mand. di Scalea;

Dito Federico, sost. cancell. nel mand. di Verbicaro,
nominato canc.ell. presso quello d'Oriolo;

Cardillo llaffaele, cancell. mand. di l'aterno, traslocata
nella giudic. mand. di Teora;

Ammendola Nicola, sost. cancell. nella giudicaturaman-
dainentale di Lucera, promosso a cancell, in quella
di Ortanova;

D'Annibale Vincenzo. cancell presso la giudic. mand,
di Loreto Aprutino, traslocato in quella di celeaza
sul lirigno;

Calcagni Giuseppe, sost. cancell. presso la giudic. Inand,
di Mandurla, Id. di Tursi.

Elenco di disposizioni nel personale giudiziarlo fatte
con Decreti R. dellt 30 agosto , e 6, 13 e '20 set-
tembre 1863 :

30 agosto
Martinelli, dott. Cesare, segret. presso la glad. mand,
di Modena campagna, collocato a riposo e ammessol

a far valere i suoi titoli alla pensione che gli potri
competere;

Marrò Giuseppe, Id. di Cortemaggiore, tramutato afia

giud. mand. di Modena Campagna;
Casali Nicola, id. di calestano, id. di cortemaggiore;
Thierry Lodovico, sost. segret. nel tril). del circond,
di Parma, noininato segret. della giudle. Inand. ûi
Parma;

corradini Pietro, id. presso la giud. mand. di Modena
Ulttà, trainutato alla giudic, mand. di A10dena Cain-
pagna;

Montoral Luigl, id. di Medena Campaß'Da, ld. di tiedeaa
CIttä.

6 settembre

Batti Glo. Batt., sost. segret. presso la' giud. mand. di;
callarate, promosso a segret. presso la giud. mand,
d'íntrobbio;
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PAflTE SECOMM.

Carrrol.o V.

A seconda che s'inoltrava nella lettura dello scritto

tli suo zio, Giuliano sentiva il sangue salirgli alla

testa. Quando ebbe finito, era rosso in volto dalle

flamme della vergogna, come se egli fosse stato il

colpevole, S'alxù con impeto e corse per uscire, sotto

l'impulso d'un primo, generosissimo sentimento.
- Tutta quella roba è del povero Martino e dei

figli suoi. Essi soffrivano nella miseria, mentre mio

zio si godeva quell'eredit'a che a loro spettava. I: una

infomia. A lui tutto, tutto si devo restituire.

Aveva già la mano snila graccia della serratura

per aprice, ed affrettarsi ad andarne da Martino, il

quale lavorava appunto nelle stanze vicine. Ma di

botto un qualche cosa di potente lo sovrattenne.
-Restituire! Itipeto egli a sostesso,abbasando

il capo, impallidito di botto. Restilaire !... Tutto ! !...

E noi ? .'

Tornò a passa lento verso il 800 scrilloio
, sul

quale giacevano la lettera dello zio e la sopraccarta
di essa coi tre suggelli neri, i quali, a quel momento,
a lui parvero tre occhi di demone che lo guardas-
sero minacciosi e befTardi. Si lascið ricader seduto là

dove aveva letto quella fatale rivelazione e, premen-
dosi tra le palme delle mani la fronte, s'affondò in

una meditazione confusa, varia, penosissima.
- E noi ?... Di nuovo nella povertà !... Di nuovo

tra le privazioni, mia'madre, la mia vecchia madre!

E nell'incertezza del domani, fra gli stenti d'un la-

voro che vi sfugge, me ad affannarmi miseramente
la vita ! I: 1.idia ?

Si riscosso con un gemito di dolore , come se

tocco, proprio nel cuore, da un ferro arroventato.

- lidia ! Lidia ! Esclamò collo spasimo mortale

di chi vede tutte le sue speranze sfuggirgli , dile-

guarsi ad un tratto dinanzi.
Di presente, ecco svolgerglisi nella mente tutto il

quadro delle felicith che lo aspettavano colla oramai

elTellunta ventura del tanto amor suo benedetto dal-

l' Imenen. Il sorriso amoroso della fanciulla adorata

gl illuminava d'una cara luce il cammino della vita;

tma soave ed eletta voluttà gli assdhibrava le delizie

dei sensi ai nobili trasporti del cuore , alle alte e-

mozioni dell'animo, in una serena beatitudine di do-

mestica pace. la mezzo alle nubi rosate , fra cui

appariva alla sua fantasia quel sogno di paradiso ,

egli vedeva aleggiare, come angioletti leggiadri , le

sembianze di bambini arridenti, che sarebbero stati

suoi figli.

E tutto questo era di colpo perduto per lui. Ad

un tratto un sollio nero di vento s' abbatteva su

.quell'edifizio della sua gioia e lo faceva crollare, per
non lasciargli altro nell'anima e nella vita che il de-

serto, la desolazione e la vergogna.
Onella ricchezza, a cui avrebbe dovuto quel suo

paradiso terreno, era rubata! Soltanto ad averla egli
toccata, glie ne pareva che maculate gli fossero ri-

maste le mani
, e se le guardava con disgusto e

dispetto.
Ma ecco che frammezzo a quel caos di pensieri

e di sentimenti, nell'anima dell'infelice artista, sorge,
in Timdo in fondo, Limidissima dapprima, una voco

sottile sottile, un sofilo, un susurro, ma che tra-

passa, che s'insinua, che guizza per entro tutti i

meandri della coscienza, dela mente e del cuore,

e tocca, e solletica, e suscita i giacenti, assopiti
stimoli dell'egoismo, che più o meno sta nell'essere

d'ogni uomo, condizione di quesla nostra raisera

natura.

- Che non sia debitamente to questa ricchezza:

diceva que]\a voce tentatrice: nessuno al mondo sa,

nè saprà mai. È un segreto fra to e due morti.

Ecco, tu prendi quella carta l'accosti al fuoco, la

riduci in cenere, e non esiste, ne sarà per esistere

più mai un cenno, una memoria, un indizio di

codesto. Non sei tu innocente di ogni fallo ? Non fu

il cielo a mandarti questa fortima per fatti felice?

Perchè ora respingerla? Se quella carta per un ac-

cidento fortuito fosse andata distrutta, non godresti
tu tranquillamente codeste sostanze ? Ciò che non

fece l'azzardo fallo tu, e taci, e sta lieto, A Martino

puoi dare in mille modi alcun compenSD. Non l'hat

tu sempre sovvennio nei suoi bisogni? Ora eccolo
in prospere condizioni ancor esso. Ei non desidera
di piin l'ha detto le mille volte. Che ne farebbe
egli di tanti denari ? Puoi avvantaggiarlo ancora in

avvenire. Per esempio dargli i capitali opportuni ad
intraprendere più lucrosi traffichi, a comprare una

fabbrica, che so io... Sarebbe anzi molto meglio
anche per lui... D'altronde lo zio non si raccomanda

egli che se ne salvi la sua riputazione? E che? Vor-

resti in andar dicendo: - mio zio ha rubato ed ecco

ch'io restituisco il mal tolto? E infameresti di queste
guisa il tuo nome medesimo, il nome onorato di

tuo padre ?... Eh! Via, non c'è da pensarci dell'altrot
La voce s'era faua robusta, e finiva quasi coll'im-

periosità d'un prepotente. Giuliano tese la mance

coniratta verso quei fogli per atterrarli e distrurik
Sulla sua fronte spuntava a goccie un sudore spre
moto dall'angoscia. Ma quando le sue dita toccarono

quelle carte col malvagio proposito di annientarle,.
di colpo la parte onesta di quell'a'aima dabbene si
ribello indignata contro i solismi dell'interesses
Giuliano sorse di scatto, esclamando gas y

fo: te, come per imporne a se medesia"O, con isdegno,
della sua debolena:

- Disgraziato! Abbrucia t¡aelo scritto: nia ne
sconcelleral la la memoala nella tua coscienza ? Nes-
sono al mondo te 10 potro dire; ma te 10 sourrerà
nell'anima incessante H tuo rimorso: ladre! ladro!
ladrol
Si rascingn il fredito sudore, che gli bagnava la

radico dei cape'll alla fronte.
- Si ladro! Il tenersi quella roba, sapendone la.

provenienza, à im ricommette e il primitivo delittez,



Miglio zentro, diurnista sertvano presso la giud. mand,
di sarbico, esaminato ed approvato per carica di so-
stttutto segret. mand., nominato sost. segret. la so-
prannamero presso la giud. mand. di Romano.

13 settembre

Stellati Angelo sosh segret. presso la giud. mand, di
Recanati, rivocato dall'Impiego.

20 settembre

Russo Salvatore, segret. presso la giudicatura mand. dl

Belpasso, collocato in aspettativa per motivi di sa-

lute;
GambaraLuigl, già pretore, nominato sost. segret. presso
il trib. del circond. di Parma.

Elenco di disposialent nel personale giudiz arlo fatte
con Decreti Reali del 20 settembre 1863 :

Pedevillano Sicardi Giuseppe, giudice mandamentale in
Mistretta, dispensato da ulteriore servizio ;

Corleo Ignazio, Id. del mandamento di Gange , nomi-
nato soštitutte procuratore del Re presso 11 trib. di

circondarlo In Mistretta ;
Lombardo Glo. Battista, id. di Castelveterano, id. id.;
Adragna Giuseppe, sostitutto procuratore del Re presso

11 trib. di circondarlo in Caltanissetta , tramutate al
trib. di circondario in Termini;

Margani Luigi, giudice del mand. di Barrafranca ,
no-

minato sost. proc. del Re la Trapani;
Impalloment Giovanni, vice-presidente nel tribunale di
circondario in Termini, tramatato al trib. di circon-
darlo in Palermo;

AbramoFederico, giudice nel tribun. di circondario in

Genova, id. In Palermo;
Scoto Giovanni, id. In Girgenti, id. Id.;
Cipri idcoló, giudice del mand. di Cefalù, nominato
giudice nel trib. di circondario In Caltanissetta, col-
l'incarico dell'istruzIone penale:

Fortunato Antonio, gladice nel trib. circondariale di

Solacca, tramutato al trib. di circond, in Termini;
Scandurra Gaetano, giudice del mand. di atolo in Pa-

lermo, nominato giudice nel trib. di circondarlo in
Termini ed appl. all'umelo dell'istruzione penale ;

Costantini Teodoro, giudice nel trib. di Sciacca, tramn-
tato al trib. di circondarlo in Trapant ;

Pinto Domenico, giudice del mand. di Ragusa , nomi-

nato giudios nel trib, del circond. di Girgenti;
Arriva Giovanni, id, di Trapani, nominato giudice nel
trib.circondarialedi Girgenti,ed appl. all'umzio
dell'istruzione penale ;

Olivierl Gerlando, giudice nel tribun. circondariale di

G1rgenti, tramatato al trIb. del circond. di Selacca ;

De-Bertalino-Arone Vincenzo
, giudice del mandam. di

Solacca, noinisato giudice nel trib. di Sclacca , ed

appl..alPuŒolo dell'Istruzione penale ;
Varese Gabriele, id. di Calatafimi, Id. id.;
Masini Angelo, già giudice nel trib. di Reggio, ora in

aspettativa, dispensato da ulteriore servizio colla

cessazione dell'ußelo d'aspettattva.

IL MINISTRO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Vista la Legge metrica per la Sicilia in data 15

aprile 1812 con cui furono instituite una. Deputa-
zione metrica suprema ed altre Deputazioni di cir-
condario ;
Vista la Legge del 12 luglio 18ði coll'attuazione

della quale nelle Provincie Siciliane, seguita il 1.o

luglio u. s., cessarono le attribuzioni delle dette

Deputazioni ;
Vista la necessità di provvedere senza ritardo

all'assestamento e litßlidazione di ogni conto che si

riferisce al servizio metrico anteriormente alla pro-

malgazione della vigente Legge metrica nelle Pro-

vincie Siciliane ,

Decreta :

Art. 1. È nominata una Commissione di Ifquida-
zlone e stralcio composta dei signori :

Ðott. NLcolo cervello, presidente ;
6. Salvatore Mancino;
Prof. Angelo Agnello, ispettore dei peal e delle mi-

siire to Palermo ;
11 sig. Giuseppe Cantone, impiegato di quella pre -

fet arà leLfunzioni di segretaÉl della) Commis-

Ark. 9. A i¡ãeifâþa inÉiâone sonô aludate Ñatesse
attriarloni clie 'g!A spâttavano álÌa cessata Î)epu-
tazione suprema là quanto si riferianono alla revi-
stone ÀIl cónti í¶lsi dalÌ8 DeputàÀÌone di circon-
dario.
Art. 3. La stessa Commissione si riunirà in Palermo

not locale destinato all'odlelo dléperione 841 pesi e
delle misures si porra in rapporto isoi Prefekti. Sott
Prefetti e SinAacÍ ed ocebrrendo cogli e PresidentÍ
delle cessate Deputazioni di quel circondarl per i
.quali già non segni l'assestamento Saale dei conti,
stenderà apposito verbale di ogni sua adunansa che

sarà trasmesso a questo MinistŠm con una rel¾
zione di tutto 11 suo operate, cd inoltre provvedera
perchè le somme in attivo che potranno risultare
man mano nella chiusura delle slogole contabilitA
sieno versate nel Banco di Palermo ritirandone a
dre fede intestata in capo di essa commissione.

11 Direttore capo della seconda Divisione è inca-

ricato della esecuzione del presente Decreto.
Torino, addl 10 ottobre 1868.

Per il Ministro, BAER.

PARTE NON UFFIClALE
ETALIA

UTERNO - Toxixo, 23 Ottobre 18P

MINISTERO DEI.L& MARINA.

Gabinetto.
Avviso ai naviganti.

Nuovo fuoco galleggiante - Baia di 3rerecembe.
La corporazione di Trinity house di Londra reca a

conoscenza dei naviganti che, analogamente agli avvisi
precedentemente pubblicati a cominciare dal 7 agosto
e periodicamente continuati fino a iluesta data, un ba-
stimento fanale è stato ormeggiato in vicinanza della
bata di Morecambe.
Il tuoco à rosso, e l'apparatò girante ,

in gutsa 1:he

un lampo di luce sarà visibile ad ogni 30 minutt se-

condt. Verrà acceso sul bastimento suddetto ogni notte
dal tratnonto al sorger det sole.
Il bastimento fanale 6 ormegglato in 9 1/2 fathoms,

pari a metri 17, 87 in basba marea, e corriépondè il
seguenti rilevamenti :

Fuoco di St. Bees IIead per N. 11 15' E. (distante
88 miglia).

Fuoco di Walney perN. 6t* It' E. (distante 1/2
miglia).

Fuoco del Plede di Wyne per S. 81° 33' E. (di-
stante la miglia).

Chiesa Blackpool per s. 47• 88' E. (distante 13 1/4
mfgIla).

Fuoco Skerries per Sa 81· 35' 0. (distante 1/2
miglia).

Fuoco Calf of liian perN. 56• 15'O. (distante 51 1/2
miglia).

Un globo è stabilite in testa delfalbero del basti-

mento durante 11 giorno.
Torino, 21 ottobre 1883.

D'ordine del 11timstre
Il Capo del Gahinetto 8. D'Atuct

MINISTERO DI MARINA.

Dire.ione generale del raateriale, della contabilità
e dei servizi araministratid

A aperto un concorso per n. 7 posti di ailleto inge-
gnere nel Corpo del Genio liavale.

I giovan1 che aspirano ad uno di questi posti dovranno
subire un esame di ammissione per concorso sullema-

terie contemplate nel programma unito aÍ k. decreto
1.o aprile1861, e riunire inoltre i seguenti requisiti:

1. Essere italiano ;
2. Non oltrepassare il 23.o anno di eta;
3. Avere riportata la laurea d'ingegnere in una

delle Università del Regno, oppure constatare con do-

cumenti antentici di aver seguito in uno stabilimento
di pubblica istruzione del Reguo I corsi relatlyI alle
materle comprese nel suddetto programma, e dL avere
subito con successo tutti gli esami su di essê materie •

L Essere di un listco robusto e ben costituito.

l'esame di concorso avrà luogo a Genova 11 10 del
prossimo ÌIlcombio.
I docume$tl rithiÂIll gul sopra indleati dorrannð

essere xÌiÑésiiat ColÀandi in capo det 1 oi del 2.o e del
3.o Dipértlinento mailitimoprinigdel gloníâ1 0el pris-
simo a stinbål. Nella domanda Terri udleat¼ 11 do\
micilio aeÍÌ'asýÍrante.
Sarà pubblicata sulla GREEOLÊ& üÍllOIRÎQ del ggggg pgy

tre giarol consecutivi, e aan^pth tardi del 20,þrossimo
lihvembreeila lista di qú"elli che saranno ât-hemi al
éoneerio¾i essáñi dovíkt til regolfi dobirinelitt lii·e
sentau. .

Fra quelli che avranno ottenuta l'idoneità nell'eiamo
saranno nominati allievi logegneri nel Corpo del Genio
Nayale colla paga annua di L. 1500 i sette che avranno
SNto maggiori punti. A parità di punti otterranno la
preferenza coloro che appartenessero alla R. Marina od

all'Esercito, od in difetto deciderå la sorte. Saranno
dessi quindt inviati alla nuova Scuola di applicazione
del Genio Navale a castellammare.
Il corso di questa scuola avrà doe anni di durata.

Per quattro mesi di ciascan anno gli allievi saranno dal
fiorerno farlatt all'estero per completare i loro studi.

Tortoo, 22 settemble 1863.
11 f. f. di Direttore generale N. PENCO.

PROGRAMMA

per gli eseni degli agiranti di posti di allievi ingegneri
nel Corpo det Genio navale

a tenore del R. Decreto 1.o aprile 1861.
Calcolo infinitesimale -- Calcolo differenziale

Differenziamento delle funzioni semplici e composte
di una o più variabili.

Eliminazione delle costanti e delle funzioni arbl-
trarie.
Cambiamento della variabile indipendente.
Serie di Taylor pelle fuustoni di una o più variabili

e serie di Stirling - Limite del resti di detta serie - Ap-
pliessloni -STHuppo delle funzioni implicite - Serie di
f.agrange - Valore delle espressioni che si presentano
sotto forma Indeterminata - Massimi e minimi delle
funzioni di una o più variabili.
Contatti delle curve - Circolo osculatore -Sviluppate

- contatti delle superficie tra loro e con linee - Piano

tangente e retta normale ad una super6cle - Plano
osculatore ad una carya a doppiacurvatura - Angolo di
contingenza - Angolo di torsione.
dartatura delÌesuper6cie - Sezidni normall principali

- Teorema di Eulero - Linee di curvatura - Teorema di
Neunfer sulle sezioni ogique.

Calcolo integrale
Integrazione delle funzioni razionali, delle irrazionali

di secondo grado e delle trascendenti.
Integrazione pet serie.
Teoremi principali sugli integrall denniti - Calcolo

numerico di essi - Formola di Simpson.
Rett[Scazione delle curve, quadratura delle superâcie

e cubatura dei solidi - Criteri d'integrabilità e integra-
zipne delle funzioni a più variabili - Integrazione delle
equazioni di(ferensfall del 1.0 e del 2.o ordine in casi

particolari.
soluzioni particolarl - Rappresentanta geometrica di

esse.

Teoremi relativl alle equasioni Ifnearl di ordine qua-
lunque.
Equazioni almaltanee.
Integrazione delle equazioni alle derivate parziall del
t.o e 2.o ordine in casi particolari.

'

integrazlóne delle equazioni per serie.
Geometria descrittiva

Principali problemi sulle rette e sui piant - Interse-
slone delle rette e del pian! - Doterminazioni di rette
e piani dietro .certe condisloni• Rette e plant perpen-
dicolari - Angoli delle rette e del plani - Itisoluzione
dell'angolo triedro.
Principali problemi sulle superBole - Curve e piani

tangenti - Genesi delle superflole - Iperboloide ad una

falda e paraboloide iperbolico - Piani tangentialle su-

perScie e sviluppabill, di rivoluzioni e aghembe.
Principali problemi sulle intersezioni delle superficie

- intersezioni di superficie curve con plani ffa loro.
Elicaed elicolde sviluppabili,

raccAsca - Statica
Leggi analitiche della composizione delle forze con-

corrent! In un punto.
Condizioni di equilibrio di un punto libero ,

od ob-

bligato a rimanere soprad'una supericle o sopra d'ana
uria nello spazio. y
Ðelle Torse parallele - Centro di esse - Tedremi sulla

composizione o decomposisjone delle coppie - Condi.
zioni, percha in sistema di forze ammetta unica ri-
sultante.

täminarlone de1ËeíW di gravitA delle lineemdelle
superacle, det volumi.
CondisIonidell'equilibriod'un corpo solido: 1.o libero,

2.o obbligato ad an punto, 3.0 ad un asse,
condizioni delfequillbrio d'unfilo flessibilesolleeltato

da forze qualunque , ed in particolare della cate-
narla.

Leggi sperimentali dell'attrito.
Principlo delle velocità Ÿlrtuaú.
Nozioni del calcolo della resistenza dei materiali allo

stendiment6
,
alla compressione, alla flessione ed alla

torsione.
-Dinamica

Del motodi un punto sollecitato da forse qualunque,
sla libero, sia obbligato a restare sopra una super8cle
o sopra una curva - ApplicaEIOne della teoria del pen-
dolo - Del moto di un sistema di punti materiali -Prín-
cipio di D'Alembert.
Del momenti d'inersia e degli assi principali.
Leggi del moto di un corpo animato da forze qua-

lunque intorno ad un asse fisso • Centro di oscillazione
- Centro di percossa.
Leggi del moto di up corpo libero o gIrevole intorno

ad un punto fisso.

Proprietà generan del moto 61 un sistema di corpi -
Conservazione del moto del centro di gravità delle aree
e delle forze vive.

'

Dell'urto dei corpi.
Idrostaties

Equazioni generali dell'equillbrio det Buldi - Super-
ficie dt livello, fluidi elastici - Legge di Mariotte - Pre?-
stone atmosferica.

Equilibrio dei fluidi pesanti - Pressioni sulle pareti
dei vasi che li contengono- Centro di pressione - Equi-
librIo galleggiante - Condizioni di stabilita.

Idrodinamica

Equazioni generali del moto dei fluidt.
Moto lineare - Leggidell'afRusso daun vase inesansto

e da uno che si vuota. .

Pressioni sulle pareti del vaso durante il moto det
liquido.
Elflusso dell'acqua da fort plecoltssimi.
Gorgo e vena.contratta - Tubi addistonali.

Del moto delf acqua per luoghi tubi di condotta -
Pressioni sulle pareti di essi.
Del moto dell'acqua per gli alrei naturall ed arte-

fatti.
Della resistenza del fluidi - Urto di una vena flaida -

Urto di un fluido indennito contro an corpo immerso

e resistenza di un fluido indefinito contro un corpo che
in esso si muove.

Delle macebine

Equilibrio delle macchine, fatta astrazione dagli at-
triti.
Stato prossimo al moto delle inacchlae.
IIei principali motori impiegati nelle arti.
púp equabile e vario delle macchine.

Ìta di forza viva nelle macchine - ATverleare

pÂiÃpall nello stabilÍmento delle macchine.
Organi direttorli del inovimento delle macchine.
Delle trombe

,
del torchio idranlice e delle ruote

idranHche.
Madehine a colonna d'acqua.

MINISTERO DELL'ISTREXIONE PUBáLICA.
Nel giorno 28 di novembre p. V. avranno principio

nella R. Università di Torino gli esami di concorsoalla
Cattedra di Filosona del diritto, e Diritto internatio-

male vacante nella R. Universha lii Cagliari. Nel dare

questo avviso, a termine di quante ¥dtsposto daO'arti-
colo 120del Regolamento Universitarle 20 ettobre1860,
si soggiunge ad ogni buon 6ne chë la dissertaalone di

cui si parla all'art. 119 del Regolamento medesimo do-
vrà essere stampata èdistribuita al membri della com-
missione esaminatrice almeno otto giorni prima dello

esperimento della disputa.
Torino, 9 settembre 18 8.

è forse colpa maggiore.... Ed io ho vacillato!... O
anima santa del padre mio, perdonami!... Tu non

avresti esitato pure un istante.

Quasi volesse precludersi ogni via a nuove tenta-

zioni, determinò confidar tutto, senza più ritardo,
a sua madre. Quando egli avesse detto a quest'essa
il fatale segreto e la presa determinazione di ripa-
rate alla colpa dello zio, gli pareva di essere legato
come dal più solenne dei giuramenti. Prese la con-

fessione di Giorgio Audisio, e corse da Teresa.
- Che cos'hai? Che cos'è avvenuto? Domandò

questa, vedendosi entrare in camera il figlinolo con

si meste sembianze e si pallido aspetto.
- Mauuna ! Rispose Giuliano con un sorriso di

rassegnazione. Il mio presentimento nel pigliare in

mano la lettera dello zio aveva ragione. In essa si

contiene l'annunzio d'una disgrazia.
La madre strinse le mani con atto di spavento:
-- Una disgrazia! Esclamò ella. Ah! I'avevo pre-

sentito ancor io.
- Una disgrazia ed una colpa: ma si rassicuri ;

quest'ultima si può riparare, e lo faremo tosto.
- Ma che à egli mai? Parla per amor di Dio!
- L'eredità che abbiamo avuta, a noi non si ap-

partiene.
-•Che dici?

E Giuliano, abbassando la voce:
- Fu rubata.
Teresa mandò un grido di dolorosa sorpresa:
- Possibile!
- Legga ! E le porse la lettera dello zio.

-- O Santa Vergine! Esclamò la madre quand'ehbe
lettp: ed pra ? Che pensi tu di fare?

- Glie l' ho detto: riparare al fallo di mio zio
,

restituir tutto a coloro a cui quella ricchezza fu

tolta,
- Restituire !

La medesima impressione, che a tutta prima
aveva provato Giuliano all'affacciarsi di questa parola,
fu quella che provò altrest la madre di esso.
- Ma allora: soggiunse: noi torniamo ad esser

poveri... O mio Dio I... Ci perdo la testa!... E il tuo
matrimonio con Lidia ?

- Ah madre ! Per pietà non mi parli di ciò...
Converrà bene che io rinunci a tanta felicità.... e
mi scoppia il cuore a pensarci.
- Giuliano! Riprese la madre, aßlitta del dolore

del figlio. Non affrettiamoci colanto nelle nostre de-
cisioni. Riflettiamoci su. Troverema bene alcuna
maniera di aggiustar trato. Ti par proprio che sia
necessario restituire ogni cosa a Martino?

- St. Tutto. Tanto vale ritenerci una parte conte
l'intiera sostanza. Non c'è nulla che sia nostro.
- Ma pure.....
- Ah madre! Pensi a ciò che in simil caso

avrebbe fatto mio padre.
- Hai ragione! Disse allora vivamente 'Éeresa

Fa il tuo dovere.
Giuliano suonò un campanello ed al domestico

che si presentó per riceverne i comandi, disse:
- Guardate,se mio fratello è in casa; sa sì, pre-

gatelo a mio nome di venir qua.
Bernardo era nella sua stanza; a quesL'imbasciata

credette che Giuliano già avesse preparato i suoi

conti, e mandasse a chiamarlo per presentargließ
tosto.

Si mosse sollecito per andare nella ca:nera della
madre; ma una certa emozione, che son sapeva
bene spiegarsi, gli fece rallentar tosto il passo. Egli
stava per isciogliersi affatto dalla sua famiglia, pei
'uscire da quel piccolo mondo da cui era stato sino
allora circondato, e il quale, se la sua mattana gli
aveva fatto considerare come un inciampo e quasi
una servitù, la sua coscienza gli diceva pure avrebbe
potdto essere anche per lui un prezioso ambiente
d'affetto. Egli stava per rompere definitivamente
col sue passato e lanciarsi nella vita del mondo,
libero affatta, padrone assoluto delle sue sostanze

e delle sue azioni, risponsabile intieramente egli
solo della sua condotta, innanzi alla società, jn-
nanzi a se stesso, innanzi a Dio.
Senti che la circostanza era solenne e grave, più

che dappríma non gli paresse. Travide l'avvenire
come un mistero, che glí ponesse innanzi in quella
il quesito: - Sarai tu poscia più felice ? - E non
un pentimento l'assalse, né una tentazionedi tornare
indietro da quella presa ed annunziata risoipzione;"
ma una specie di dnLhio, un commovimeato d'Wi-
tazione, quale a tulli avviene dÍ Sentire DelP allO
che uno impegna e determina la sua vita in una

pondizione sostanzialmente diversa.
Ši fermò um istante alla porta della camera ma-

terna per iscancellare dal suo volto og traccia di

siffatte emozioni
,
cui il suo orgoglie non voleva

scorgessero nè la madre nè il fratello; quindi, coila
siembianza sicura di chi si accinge a compire un

Ïatto di poca importanza, apri l'uscio ed entrò.
Ala solenni, e severe

,
e meste,)iù di quanto si

sarebbe aspettato, trovò le faccie di Giuliano e di

Teresa. Una grave preoccqpazione era sulle loro

fronti; e gli occhi abbassati verso terra in alto
meditabondo non si alzarono, non si Volsero verso
chi entrava. Bernardo senti la forzata leggerezza ,

che si era imposto ,
affatto in urto coll'attitudine

de' suoi conginnti, e non ebbe nè il coraggio nè
la possibilità di perseverarvi. Stette un poco là

,

dritto, aspettando ; e poichè nessuno pareva ba-

dargli, nè volergli parlare , s'avvicinò d'un passo a

Giuliano, e disse cón tace che, a suo dispetto, era
umile e sommessa :

- Son qui. Tu mi hai mandato a chiamare, Giu-
liano ?
- Ah sl ! Ilispose questi risbuotendosi. Siedi.
Bernardo ubbidi , sentendo entrarsi in corpo una

certa inesplicabile inquietudine ; e poi, siccome nes-

suno ripigliava il parlare, egli, non senza qualche
sforzo, si fece a domandare :

-- Hai tu già preparato i conti per la divisione ?
Giuliano si volse al fratello con tutta la persona,

e to guardò bene per entro gli occhi.
- No : rispose egli gravemente. E elð perch&

tiissuna divisione ha pilt da farsi.
Bernardo diede un trasalto sulla sua seggiola, ed

un'ondata di sangue gli venne al cervellö.
- Come ? Perebe ? Dimandò egli con ostile vi-

vacità. Che vuol dire co¢esto? Spiegati.
- È successo tal cosa, per cui totalmente senn

cambiate le nostrà condizioni: disse Giuliano
,
e

porgendo a Bernardo lo scritto dello zio, soggiunse:
- A te ! LeggÌ f

(Continua) VrrTonio Benstrio.



NImgTr.10 DEILA ISTRUZIONE PUBBI.ICA.

Dovendoel pmyvedere alla cattedra di Fisiologia
vacante aeHa R. Università di Pavia, s'invitano g11 aspl-
ranti a presentare a questo Ministero le loto domande
ed i titoli fra tutto febbraio del 1808, notfAcande la

propria condisione, e dichiarando se intendano con-

correrri per esame o per titoli o per hinendne le
forme contemporaneamente, come prescrire l'art 111
del Regolamento universitario 20 ottobre 1880.

Torino, 20 ottobre 1863.
I signori diragori degli aNri periodici sono pregati di

ripetere questo oneiso.

HigtsTERG bzLt.g Frx1xts.

Direzione Generate del Tesoro.

Stante lo smarrimento avvenuto del mandato di lire
981 $2 emesso dal Ministero della Onerra oel N. Si

sul capitolo 6, esercizio 1863, a favore del sig. Penso
cav. Vincenzo, luogotenente celoanello, a titolo dipaga
tiet mest di gennaio e febbraio 1863,
si avverte chi di ragione che

,
traseorst giorni

trentadallapresente pubblicazione senza che quel.man-
dato sia presentate, sarå esso considerato come non

avvenuto, e se ne autorizzerA la spedizione di un du-

plicato,
il Direttore capo gena1VDivisione

Ar.rrANO.

DIREXIQNE DEL TESORG DI TORINO.

Mediante verbale in data 21 ottobre 1867
,
assunto

avanti lagludicataradi Orbassano, il pensionarfoScagila
Lalit del fu Antonio, provvisto dell'anana pensione di
L 100,
Dichiarando giudicialmente di avere smarrfto il pro-

prio cei tificato d'iscrizione portante 11 numero 8656,
ed obbligandosi di tener rilevate le Finanze delloStato
da qualunque dannó che per tale smarrimento potesse
alle medesime derivare, chiese al Ministero dalle F1-
nanze unduplicato di detto cert16cata
Si avverte chinnque vi possa avere interesse che in

vista della dichiarazione ed obbligazione sovra apresse
tale duplicato verra al suddetto richiedente rilasciato

se, dopo trascorso un mese dalla pubblicazione del pre-
sente avviso, non vi si farà opposizione o presso que-
sta Diresione o prelBO 11 MÎBIBtSTO dOIÎO ŸiBASES, ÜIVÌ•
sfone Pensioni.

Torino, 11 $3 ottobre 1868.
14 Diretters GONELLA.

DIRE2IONE GENERALE DEL DERITO PUBBLICO

DEL REGKO D'ITALIA.
1.' pubblicazione.

Essendosi chiesta la rettifica dell'iscrizione access
sul Gran Libro al Consolidato 5 Og0 sotto il n. 67919
per la rendits di L. 150 in favore di Glico Catterina,
nata Arata, fu Carlo, domiciliata to Rapallo, con quella
di Ghio catterina, nata Arata, fu carlo, domiciffata in
Bapallo, '

Si dillida chiunque possa averrt fateresse che, tras-
corso na mese dalla data del presente avviso, quando
non sia intervenuta opposialonesi fari luogo alla detta
Tetttica.
Torino, addi 21 ottobre 1863.

11 Direttore Generale
Mascannt.

MSTEBO

Bouvra. - L'assembles naslonale ordloarla aperse
la sua sesslene ad Oruro 11 18 di agosto. Le Idee ci-

Tilissatrici del Governo della Bolivia e la sua illumi-
nata poll:Ica furono esposte nel memorabile discorso
del generale Acha presidente costituslonale della Re-

pubblica. Da questo importante documento toglIimo
i passi EOgü€DiÍ :

Onorevoll deputati, riuniti nuovamente in questo re-
cInto per lo scopo comune di consacrare la nostra sol-
lecitudine al bene della Repubblica, dobbiamo anzltatto
rendere graste alla Divina Provvidenza per la pace e

il riposo che ha voluto concedere alla Bolivia dopo i
giorni di lutto a cut fu data in preds dalle farloni anare
chiche.
Ho la soddisfazione d1 potervi assicurare che la Re-

pubblica conserva le sue buone relazioni colle potenze
oltremarine e colle Repubbliche mostre sorelle del con-
t1aente. Giusta la legge che voi faceste 11 27 di msg-
gio, 11 mio Governo costituluna missione diprima classo
presso 11 Gabinetto di Santiago, la quale fu a01data al

sig. Tommaso Frlas, 11 suo cðmpito sono le n'time ne-
goziarloni per rivendicare la nostra bain e spiaggia di
Mgjillones , facendo udir nuovamente al Governo del
Chill la chiara voce della ragione e della glüStÍEta , che
stanno per la Bollyla in questa richiesta.
Ho istituito altresi una legazione pressa 11 neverno

del Però. onde to incaricato 11 signor JŒan de la Grua
Bensvento col grade di ministro plenipotenziarlo. Era
tempo di rannedar i VIncoli di pace e dl buona intel-
Ugenza che dovrebbero legarci sempre con quella Re-
pubblica, sorella e vicina, che ha tante e et intime af-
inità colla Bolivia, e cut la comunanza di origine, in-
teressi e carattere da un'egua!e comunanza nei suoi
futurf destini.

Il 0oyerno imperiale del Brasile ha accreditata re-
centemente 11 signor Juan de Costa Rego Monteiro ano
sninistro residente presso 11 Governo della Bollyla,

come questo distinto personaggto fu riconosciuto nel
suo carattere pubblico si diede premura d'invitar 11

Governo alla negoziazione ed assestamento di un trat-

tato di amiciala, confini, navigastone e commemlo per
cui era stato fuvestito da S. M. I. del rispettivi plenI
potert.

11 mio Governo, conoscendo la convenienza ed im-

portanza del patto a cui eravamo lovitati, certo molto

a proposito, pr consolidar la pace ed unione della Be-
pubbitca e dell'Impero, promovendo il reciproco loro

commercio terrestre e fluviale, accettò di buon grado
l'in:ito ed la ho nominato plenipotenstarlo per parte
della Il pubb is a il benemerito ministro per gli afarl
esteri d>ttor a (faello Bastillo,

svënbratamnato non pote essere conchiuso un patto
che prometteva tanti bent al paese e ci aveva inspi-
rato si rive speranze,

sin dalla prima conferensa i plentpotensfarif , trat-
tando della IInea di frontiera tra la Repubblica elim-
pero, prendendo per puntodi partenza la Baja Nera;
che e a 20 gradt 10 minati di latitudine meridionalet
incontrarono un ostacolo insuperabile per coastnaar#
le pratiche. Il plenipotenziorio do! Brasile Toler por-
tare l 11mitt un po ad occidentedelle lagnae alandlore,
Gatra e Overaba. Il plenipotenziarlo della Bolivia non

poteva accettare questa 11nea, reclamando, cim'e dÙ
veva, giusta 11 trattato preliminare del 1717, tutti i
territorti che fanno parte della nostra provincia(
chin e formano la riva occidentale del Parã¡ lays
dalla BajaNera sino alla foce del Jaure, soggitbgendo
chose i laght mentorati fanno parte delmanale del PG
raguay in tempo di sfecità, debbono essere limitrdi
tra 11 Brasile e la Boll glatta 11 trättato citato. O
che altrimeistii dettilaghi debliono appartenere tot&
mente alla Bolivia, perchè sono a ponente del letto
prinalpate di questa riviera.
Per questa insuperabile diferenza férono rotti le

pratiche en degno sig. Rego Blonteiro chi& I inöl
passaportl per assentarsi dalla Repubblica. - Of
Io natro speranza, signori, che 5. M, l'Imperatole

del Brasile, ben informato che in qhesto caso 'lâ RP
pubblica ha ragione, e conoscendo là alië "dispoillsläni

perchè igandi proprietari della provincia polacca
paghino le tasse. 11 ritardo che subisce quest'anno
la riscossione delle imposte nella Gallizia non.pub,

Yviso del ministro, attribuirsi a cattivo ficolio,
Ina ai gravi sar.rinzi fatti dal grandi proprietari e
dal :lero a favore dell'insurrezione polacca. stando
Èe ëose la questi terÏnint il (loverno ha tanto maßgior
obthigò di ridurre i Galliziani al págamento delle

imposte in «¡uanto clie a saranno in questo modo
inipâ'ti di sciupare le loro sostanze in un'opera ri-
votuslönarla. .
116ûnl giornali avevabo kparso vecé dhe ii Ca-

LinèÏto tasso fosse venuto a ininacce con quello della
inblÍme. Porta se rnai scendesse a ricondscere i Po-
lacchi come belligeranti. A quêsta voce pepsiamo
sÍ riferisca una smentita del Giornal¢ di Pietmãorgo
di leri B t[uale dichiara non solo essere falso3the
l'ambasciatore russo presso la Corte ottomana abbia
tynio colloqui comminatorii conAali Pascia riguardo
alle slancende della Polonia, ma che nelle relazioni
tra i duo' Governi non v'è nulla che debba darcre-

dig a somiglianti voci.
Il Governo russo ordinava l'anno scorso che

amlçhevoli, darà poteri et istrusloni più ample al ab0
ministro per effettuare no trattatosi thyorevole alir.
prosperit& dei due stati. I A
flo fatto cercare attentamente megli archlyi dello

Stato l'ultimo trattato couchluso colla Francia dal co-
pitano generale Santa Cruz. Scopo del Governo fu sot-
tomettere questo patto alla vostra disaminae delibera-
zione per dar in tal modo un termine allinginsta di-
menticanza in che era stato posto quel doenmento eche
fu un giustð motivo percha 11 Governo fysneese, cre
dando posta a repentaglio l'altasas dignig rltirasse di
Soere la sua légasloneà Interrompense le sue relazioni
diplomatiche pol Governo. È tempo, signorf; di soddi-
stare la ginsta suscettività di quel potento Impero à
provargli che alla BoHvis sta a cuore l'unione e le re-
laalon1 che la ogni tempo al storab dl mantenérè con
quello Stato.
Ilo stabilito presso laSanta Sede un ministro pleni.

potenslario conferendo questa carica rappresentativa
all'onorevole marchese D. Pernandodi Iarensana, ame-
ricano, stanziato a Roma.
Come vedete, Mgnori, il mio Governo intende nella

sua politica estera metter la Bo!!Tlä fa kliääiõesÌine
cob tutte le nasloni deÌ mondo. Esso vuol capsarequel
tristo e deplorabile isolamento in cui gliõeva altre
volte, ignorata da tutti, vivente solo per ab.icome se
la Provvidenza, la quale si mostr6 si paterna per essa
dispensandole profusamente I pla ricchi doni, l'avesse
relata collocare fuori della soctetà del genere umana
E coèl la Bolivia, di cal non conosceva Il mondoquanto
ha dl buono e non destando l'attenzione di finando In

quando che per le sanguinose catastroß delle sue civili
discordle, b glanta al punto non solo dÌ perdere 11 suo
credito morale ma anche l'Importansa materiale che
le dannoll suo feMile e vasto-territortó, i suoi grandi
coral d'acqua, i suol laboriosi abitanti e le inesaurlblu
ricchesse cui racchiude il ano suolo.
Abbiamo, signorf, unavita internazionale, facciamo

conoscere a tutte le nazioni a nostro psäile, i ãoofdritti
ole sue rlechesse, rendiamo questo paese, collaptatica
delle guarentigle Indlyldaa1Ì, la patria delle persone
dabbene, coltiriamo reinzioni aficiali con tutti i Go-
Terni, e la Bollyla meglio conosciuta sarà più simpatica
per tutti, p1û rlspettata da'sitol nemiel el suol dritti
si troveranno sotto la tutela dell'opinione dell'America
e del mondo.
Ornro, 18 agosto 1883.

- Joss MAan mz Acal.
(arrisp. X sis).

ro cessare le feste commemorative di vittorie
ga.ita saunaut i rigraaie a haussu1

Í¾\tawa. Gli Svedesi, dice l'Aftonbladet, si commos-
sero a tale provvedimento e decisero di celebrare
eda þare l'atmiveko di Pultaa 16 onore dei Va-
lorosi che caßðerò si ijüël campo di battaglia. A-
persero inoltre una soscrizione nazionale per innal-
zäre una statua A Carlo XII e la bisogna procedette
cóp tanto favore che già il danaro necessarío é
raccolto e il Comitato che presiede a questa mani-
featazione hd pubblicamente invitato gli scultori sve-
desi ad un concorso per l'esecuzione del disegnato
monumento. La statua di Carlo XII sarà eretta in
uia delle piazze di Stocolma.
La Ðibta di Coborgo accettð unanime la rinunzia

del principe di Galles ai dritti di successione nei
due ducad di CoborgeGotha dichiarandòW ricönd-
acente di quest'atto che pon fine ad ogni incertezza
nella quistione d'eredità di quella [corona.
La.legge mila organizEazione militara federale

svizzera statuisce che ogni Contonedèbbapossedere
20 0¡O di fucili d'ordinanza oltre la cifra necessaria
per l'armamento della Landwehr. 11 Ticino e il Val-
lese si sono sottratti fin qui a somigliante disposi-
zione. Ora il Consiglio federale diresse loro una
nuova intimazione fissande come termine a ottem-
perarvi il 30 novembre e ammonendo che scaduto il
termine conceduto farà esso niedesimo gli acquisti
necessari a spese dei due Cantoni.
La sottoscrizione per la nuova Banca di commer-

cio bernese stata chiusa il 7 corrente in luogodelle
offerte 4,000 azioni ne chiese 85,000.
8 Consiglio federale ha definitivamente ratificato

i processi Verbali della Commissione internazionale
riguardanti la nuova delimitazione della Valle di
Dappes.
L'Imperatore dei Francesi, accompagnato dal Re

degli Elleni, passò il 21 a rassegna nel Bois de
Boulogne una gran parte delle truppe della Guardia
imperiale, 18,000 circa uomini tra fanteria, caval-
Jeria e artiglieria sotto gli ordini del maresciallo
conte Regnault de St-Jean d'Angély.

11 generale marchese di Lavœstine à succeduto al
defimto maresciallo d'Ornano nella carica di gover-
natore dell'Ospizio degl'invalidi, e il generale hiel-

ULTIME NOTIZIE
TORIno, 24 OTroBRE 1348

8 Consiglio propiociale di Cremona in adunanza
del 20 settembre prendeva le seguenti deliberazioni:
1. Una somma di L 3000 viene stanziata nel hi-

lancio dell'anno 1863-66 coßTocarico alla Deputa-
zione provinciale di far si che non più tardi dell'anno
1064 in tutti i Comuni della provincia ove hanno
avuto nascita o domicilie volontarii caduti nelle

guerre d'indipendenza e di unificazione italiana degli
anni 1848-49-59-60 sieno collocate lapidi comme-
morative coi rispettivi loro nomi ;
2. Ai Comuni che avessero già poste sintill lapidi

sark offerta la ritusione deBa corrispondente spesa;
3. Circa le particolarità di esecuzione Ì1 Consiglio

si rimette alle determinazioni che saråper prendere
la Deputazione provinciale di concerto coi rispet-
tivi Municipii.

k==:sm

Da Campolasso 23 ettobre è ginnto il seguente
dispaccio:

11 delegato Riccia annunzia che la banda Caruso
e Varanelli inseguita ieri dalla Guardia Nazionale
fu poscia messa in rotta dalla Guardia Nazionale di
San Marco la Catola verso il bosco di Sant'Angelo,
San Bartolomeo.
Fu ucciso il capobanda Varaneui ed esposto il ca.

davere di lui nel Comune di Sin Marco.

In una notizia di ieri riguardante tm monumento
inaugurato a Teramo à corso p*r errore di stampa
il nome di Melchiorre DafBco ,ià Vece di Melctaiorre
DéHico,

exaskee

La Gazzetta di Colonia.teca goalche passo di una
circolare conOdenziale diramata dal ininistro delle
liaanse d'Austria alle aut 44 dit lui dtpendenti nella
Gallisia nella quale il signor de Plener raccomanda
abbiano a fare provvedimenti, anche rigorosissimi,

linet à stato nominato comandante della Guardia
nazionale.
Il- generale Bazaine, assumendo il comando su-

premo del Corpo spedizionario nel Messico, indirizzò
alle truppe alleate un ordine del giorno in cui si
fanno spiccare i servigi resi del maresciallo Forey
all'ésercito ed alla Francia. Il nuovo comandante
in capo, dice la France, era in ottime relazioni
coi membri del Consiglio di reggenza, e tutti as-

siemanavevano deliberato di fare dopo le grandi
pioggie una spedizione sopra San Luiz de Potosi
per isciogliervi 11 Governo di Juarez, il quale c
di a8ire sullo spirito delle popolazioni. Nuove ade-
sioni intanto giungevano a Messico, e la più impor-
tante quella di San Cristobal, capoluogo della pro-
Vincia di Chiapas. Pare perð che in alcuni luoghi
somigliánti adesioni eccedano il fine per cui si de-
siderano o si suscitano ; imperocchè, giusta.un te-
le mma da Vera Cruz 17 settembre, na partito
numeroso nelle provincie interne vorrebbe l'annes-
sione þura e semplice alla Francia. Dalla parte del
mare rimane qüalche luogo che non consenti an-
cora al presente ordige. A quei porti fu messo

il blocco, che divenne effettivo incominciando dal-
l'8 settembre.
Per decreto del 12 settembre ultimo il presidente

provvisorio della Confederazione Venezueliana decise
an aumento del 25 Ot0 sui diritti di dogana per tutte
le merei provegnenti dall'estero. Questo decreto
é apþlicabile per le Antille trenta giorni, per gli
Stati-Uniti sessanta giorni e per YEuropa novanta

giorni dalla sua data.
Scrivono da Atene 25 settembre al Moniteur Uni-

versel che una Compagnia inglese fa istanze presso
il Governo provvisorio della Grecia per ottenere la
concessione di strade ferrate nella penisola. Il com-
plesso delle linee che trattasi di costrurre consiste
in una strada principale di 3TO chilometri di lun-
ghezza 14 quale partendo dal Golfo d' Arta volge-
tebbe, pel litorale dell'Acarnania e del Golfo di Co-
rinto, sópra Tebe e Porto Raphti, in prossimità al
Capo Sunio, e in due-strade secondarie da Tebe ad
Atene e da Atene all'Istmo di Corinto,

DISPACCI ELETTIUCI PRIVATI
(Agenia Stefkall

Pietroðargo, 23 ottoðre.
11 Giornale di Pietroðargo diebiara essere falso

che l'ambasciatoÑ russo presso la Corte tiomana
abbia avutoun colloquio comminatorio con A11-paseia
relativamente agli afari della Polonia. Nelle rela-
zioni tra i due Governi nella vi ha che debba dar
credito a queste voci.

- Parigi, 23 orto6re.
Nottsta di 6ersa.
(Chiusura)

fond! Ërabéet! 3 Og0 ••- 67 15.
14. Id. 8 f yt OP. - 95 06.

bonsolldati laglesi 30:0 - 93 i¡Á.
Consolidata italiano 5 Og0 (apereira) - 13 20.
Id. id, chiusura Ib contànt! - 78 W.
Id. Id. One corrente - 73 25.
Prestito italiano - 73.

( Valon diverst).
Asiati del Credho achiliare francese - 1116.
Id. id. italiano - 610.

.

Id. id. spagonole - 677.
it.Sge istrata¾lttariogmanaele.•- 420,
Id. 14. - Lombardo-VGM$tt - 568.
Id. 14. Anstflache - 416.
Id. 18. Romate - 408.
Obbligasloni id. id. - 250.

Parigi, 24 otteore.
11 Afoniteur pubblica la nomina del generale IM.

vœstine a governatore dégli Invallai e quella di
MeBinet a comandante della Guardia Nazionale.
la stesso giornalËàice che la visita dell'Impera-

trice alla Regina di Spa8na à destinataat esercharè
una felice influenza neDe reÏà:ioni esistÈd flà le
due,Potenze.

COwarssaggga amat,i;
PEli LA COLTITAZIONE DEL COTONE IN ITALidh

Prene corrente dei coloni itaihmi e -

Provincia Piazza Qualith

Genova Genova168bteBlandsvilla 600
castellammare rgg ,

Pachino 578
Mazzera 580
Calabria 680
Detto llankino (70
Paglia 590
solacea 580

'

Terranova $10
,

Belarno dal i S. Biarkano
al108bre• sarno

sarno

Pagani

.

Angri
Seafati

Noto Biscari dal

sul
.

1.a qualith its 80
1.a qualith 119 6

f.a qualisi 89.25
3.x qualità 68 -

) La qualita 144
i2.a qualità 138 85
1.5 qualità 124
1.a quauth 124

28
7br6al i 8breSiamènse 116 *

Pestolo dal 27
Tbreal33bre a 319 *

Rosolini dal 5 ( 0 **
al 9 8bre " 13 *

Spaccatorno dal 97
5 al 9 $bre *

96 ?
Noto 10 Sbre » 01 *

.
Betelidalial10
8bre a 110 *

* Con semL - " Sgranellato.

AllilBRA DE GOmmmaaSSO IIB Aalra -

sonsa tu soarao,
(Bollisiino egetale)

21ottobre 1868 .- Tonal poba
consoudato i e¡o. a. d. m. In cont. Ta to go (g
- corso takale is 10 - ta Itq. 18 is 95 st
27 1¡2 27 112 20 20 17 1(9 17 1¡! 27 lix 25
25 pel 31 ottobre, TA 57 Itt pel 30 no-
vembre.

Pendt privati.
As Banca Nasionale. O. d. m. In c. 17711, in IIq. 1778

pel $1 ottobre, 1785 þel 30 Obre.
Bona DI NAPOli - 23 ottobre litt.

(sispasato egistage)
Cotisolidato 5 010, aperta a '15 30 china a 13 85.
Id. 8 per 010, aperta a it chiusa a 15.

60Raa DI PARIGI - 28 ottobre 1865.
(Dispaccio sygeisig)

Corso di chiusara pel ine del mese correnta
giorme

preendensa
Consolidad Iaglesi L 93 Ilts 95218
i et0 Francese a 67 20 67 15
5 0¡0 Itallamo a 13 25 18 20
Certlicati del Stofd to e a a gg 95
As.delcredito oblÌia 1 • Ñ91Í • 6fe e

Id. Fratanese a 1125 . 1116 •

Azioni delle ferrovis
Tittorio Emanuele e 115 • (20 •

Lombarde a 563 • 562 .
Romano vaglia staccato a 410 e 108 •

C. PAVAr.x gerente.

CARIGNANO. RIposo.
VITIORIO EMANGELB. (ore 7 112) Opera Jane
- baUo Esmeralde.

NAZIONALE. (ere 8). Spattacolo mimo-plastico-dan-
sante.

ROSSINL (Oro 8). La comica Comp. piemontese di
0. Toselu recisa : *L porer minssil.

SCRIBL (ore 8). LaCowþ. dramm. francese di & 8107-
nadier tenita: Les médecin.¾

5&M MARTINIANO fore M. a rappresenta mol'e
marloontre : I mister¿ di Milano - tallo L'Orco
d'Jmboiscan
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REGNO IPITALMA

REGIO LICEO GINNASIALE

CONVITTONAZIONALE DI SALERNO

È aperto presso questo collegio il concorso
a quattro posti di prefetto di compagnia di
J a classe con l'anano stipendio di lire ita-
Ifane 600, Vitto ed alleggio,

I pth valenti prefetti, stusta l'art. 103 del
regolamento 10 aprile 1841, saranno pro-
posti al Governo per maestri elementari
nelle scuole laterne del conv1tto o per altri
impieghtdipendeligt dal Consiglio provinciale
scolastico ed anche raccomandati per alcun
pubbtles utilclo.
Gli aspitanti dovrebbero aver grado di

professori in qualenna delle materie d'inse-
gnamento vuoi ginnasiale, vuoi tecnico o

essere maestrl elementari.
fattavia basterà che corredino la loro

domanda coll'attestato degli sindil fatti e

col certineati di nascita, di perquistrione
criminale e coriestonale, nonch6 con quello
di buoth condotta rilasciato dal sindaco del
comunedove sono domicibati.

Ledomande oosi documentate devono per-
Teatre al preside sottoscritto, franchedi posta,
non più tardi det 5 novembre prossima v.
Salerno, 1"¡ ottobre 1863.

Visto, si approva.

y p. prefetto ¢efia provinc¡a
IlARDESOAO.

Il R. preside-rettore
(431 VÖl LO.

LA GIUNTA 3IUNICIPALE
DI CARRÄRA

In seruito di consigliare partito adottato
ín seduta 31 lugno decorso det•ftamentenp-

Tato daga R. prefettura, rimanendosco-
rfô del volito titolare 11 gidsto di arolil-

getto ingegnere in questo comune,
$a moto:

Esserne aperto per tttolt a tutto 11 15 del

rk-me venturo novembre 11 relativo con-

011 asptranti al medesimo recapiteranno
alfalBzio comunale le loro domande in bol-
lato,franche di posta e corredate:

1. Della fede di naselta,
†.. DelPattestato di buona condotta rila-

setato dat »Iñdaco dell'ultimo loro doml-
cilio.

3. Del certilleato medico comprovante
le baone condistonidi salute.

4. Della patente di libero esercizio in
una a certificato di pratica già fatta sotto

altro esperto ingegnere o sotto altra pub-
blica amministrazione.
L'emolumento annesso ad esso impiego è

lane L. 1500 pagabili In dodicestmi

IA nelnina sarg falta dal Consiglio comu-

sale subordinatamente al giudizio che verrà
emeliso al riguardo dal Consigho d arte di
orino.
DAlla Ksidenza spunicipale di carrara, 11

16 attobre 1863.
Per la Giunta municipale

Il sindaco

683; C. S&RTESCHI.

MONTE DI PIETA' AD INTinESSE
DI TORINO

Martedt, 27 ottobre corr., s!_ riapriranno
gli ippanti per la vendita det pegni fattisi in
marzo scorso, in effetti d' argento ,

oro
,

grote, orologi, ecc.; non stati riscattatt
a rinnovati. 4342

Società Anonima
della ferrovia

DA TORINO A SAVONA
ed ACQUI

11 Consiglio d'Amministrazione ha l'onore
d' Informare i signori Astonisti essere chla-
spyte y Tysamento del quarto decimo sulle
Astoni in L. 50 per cadana {ovvero due lire
sterline per Azione) , a partire dal 25 no-

Tembre prossimo.
I signori Azionisti che effettuassero que-

sto veryapiento dopo ;) :LdicembrO BRfaBDO

bili degli interessi al 6 0(0, a partire
2'i novembre stesso.

I pagamenti saranno ricevuti :
A Torino, alla sede sociale, via Borgo

Nuovo, 2 ;

A Londra, dal alsnuli 11 à
nard e 0,

,
banchleri. 43¾

Chemin de fer

VICTOR-EMMANUEL
tiit, les Actionnaires sont prévenus q'oc

l'Assemblée générale annuene aura lieu à

Chambéry, le samedi 31 octobre, A midi 1 2
Tout porteur de vingt actions et de droit

membre de PAssemblée générale; nul ne
peut etre fondé de pouvoirs, s'il ne jouit
ful-même d'un droit d'acimission.
La remise des cartes et des pouvoirs

aura lieu,sur;1a présentat'on des titres, de
10 heuresà 3 heures, les utmancho et fêtes

exceptés, à partir au M octobre jisqu'au
28 du meme mois :

A Paris, au sing da PadmhMration een-
gräle 68 bis, rue I,asse u hemport;

A Chambéry à la l'an e tta av ;

A Turin, dans les Unreaux de la com-

pagnie. 18, rue charie Alber
.

Paris, le M tobre 1843.

Pa, ordre da Conseil d'Administration

(gg J.c secr¿taire, J. LE PflOTOFT.

Pubblicazioni recen,ti.. - Torino, Stamperia REKLE

GRMMATICA GRECA ELEMENTARE
ad uso dei Ginnasj

per BARTOLOMEO DO¾a car. dell'ordine Mauriziano,
Prof. em. di Filologia nella R. Università di Torino, eee.

Torino, Stamperla Reale, 1863. Un vol. In 12.o di pag. 800, operacompleta. Presso L $ 40
La medesima, Dispensa seconda a parte (pag. 205-300) per coloro chegia pos.

seggono la prima dispensa. Prezzo ·
· · · a . a 0 80

GRAMMATICA GRECA AD USO DEl UCEl dellonessoautore, Torino,stam-
perla Reale, 1888. Un vol. In-12.o di pag. XVI-IOt. Prezzo . .

. .
; a 3 50La medesima, Dispensa seconda a parte (pag.420-40i), per coloro che già

posseggono la prima dispensa, Prezzo . . . .
.

, , , , g g
La terza dispensa, contenente 11 fine dell'opera, uscirå nel prossimo (Sii.
Per le domande dirigerst con lettera affrancata alla Dirr:ione dena 3tamperia Reale

in Torino, na di Po, n. 3, od a qualoaque dei prlacipali Librai d'Italia. - Alle doniandedirette alla Stamperia Iteale unendo un vaglia postale correspettivo alle medesime, st ri-cover& prontamente qualunque numero di esemplari domandato, franco diogni spesa,per la posta.

COMUNITA' DI MOSSO SANTA MARIA
VAL SUPERIORE MOSŠO I PfSTOLËSA

CONGREGAZIONE DI CARlTA'

treiso Œ«sta per vendito di beni stabili

Si notlflea che alle ore 9 antimeridiane del 9 prossimo novembre (innedl) e nella salacomunale d1 Mosso Santa Maria, avanti alle congregaslani di carita di Mosso Santa Maria,Val superiore Mosso e Pistoleya, assiet!te dal notalo segretario assunto Infrascritto si pro-cederà alla vendi.a d i bent stabill proprii delle stesse congrSgBElonia al prerro e sottole condialom di cul nella perizia Boggio 2 aprlla 18ti3, verball dellt 26 giuglio succes-
slvo; stato il tutto approvato con decreto del signor prefetto presidentedella deputasloneprovinciale in data 26 agosto 1863, visibile 11 tutto nella segreteria della congregaslonein tutte le era d'ufficio. i
Si invita pertanto chiunque aspiri a tale acquisto a portarsi ove sopra, nel giorno ed

ora indicati, per ivt fare le sue offerte in aumento, aue somme a efasonno stab3e asse-gnate dal signor ptr to.
DESCRiZIONE DEE BENI.

Denominazione e coltura Fumeri Mimra Prezzo
mappali metrica d'estimo

Stã6iti in territorio di Mosso Santa Marta
1. Al Praplano, prato e castagneto . -

51 36 60 915 a
2. Al Mongalione, ripa boschiva con un ca-

stagno ed un noce . . .

,
.

76 77 78 38 39 601 02
3. Al Tribbio di Sotto Prato con noci e

bosco ceduo
- . . .. . 231 19 62 781 80

4. Alla Pobbia, prato con varii noci, un
rovere e ceppi di bosco ceduo . . 233 # 31 201 60fi. Al Tribbio di Sopra, prato con varil
noci etre castagni . . - . 211 19 62 78tygg6. Alla Plana di Gilsetti, prato e ripa bo- I

schiva
- - . . . . . 37ß 11 10 121 80

Stabili in territorio di Valle Superiore Mosso.
7. Alla clotta, prato con due noci

. • 498 17 12 428 .

8. Alle Case di ilo:cio, prato con un noce 588 5 25 Ily ,

9. Alla Bassa, prato con varle plante di
noci ed un castagno . . . .

38 89 2038 40

CAPITOLI E COiMDIZIOfil
1. L'asta avrà luogo alPesttazione della terza ed ultima candela vergine al prezzo aciascano stablie assegnato nella ridetta perizia Boggio 2 aprile 1843.
2. 11essuno sarà ammesso a far partito se prima non deposita it decimo del prezzo dciascuno stabile in contant! o con vaglia di persona risponsale e benevisa all'aanninistra-

stone.
3. La vendita si totenderà fatta a corpo e non a misura, e si e come vennero 11stessi beni posseduti dalPopera pla, con tutte le servità attive epassive inerenti al mede-simi senza buonificazione reciproca pel maggiore o minor quantitativo det beni messi al-

l'incanto.
4. 11 prezzo del deliberamento sara pagato per un terzo al rogito e per gif altri duetersi In quattro rate annuali scadenti al 31 di dIcembre degli anni 1861, iggg, ¡ggg gggy

cogli interessi alla ragione del claque per cento.
5. A guarentigla del due teral del capitale di cui sovra pagabill in rate annuali, sarà

accesa Iscrizione di privilegio sovra lo stesso stabile venduto. Il tutto a spese del dell-beratarlo.
6. Tutte le spese di perista, incanto, deliberamento, ridazione in instrumento, regt-strazione, carta a bollo, cople ed ogni altra relativa, saranno a carico dei deliberatarli inproporstone di somma.
7. Le offerte in aumento al slagoli beni non potranno essere inferiori alle lire cinque
8. Gli amministratori delle congregazioni, la cul opera non sará riebiesta alla regola-rltà dell'asta, sono autorizzati a hrvi partito.
9. I fatall per l'aumento dél vleesimo sono fissati a giornl quindici, i quell scadrannoal meExogiorno delli ventiquattro stesso novembre (martedì}.
10. Infine si osserverasno nelfasta Intte le formalltå prescritt4 col regolamento ap-provato can regte decreto 7 novembre 1860, num. iiii.

JifossoSanta Mar19,.dalla sala comunale, Il 28 settembre 18ß3.
1837 Secebi Pietrogotato.

Più di 600 modelli
DI PENNE IN AGGIAIO L%GLESE

perfezionatissimí
UNICO DEPOSITO

1805 DET.LA
PE11WA VITTORIEA

Oggetti di cancelleria, da uffizioedi lus-
so di fabbricazione francese ed IngleseWOOG WOLF, via Finanze, num. 13.

COMluElWTAIBIO
al Codice di procedura penale e relativo for-
mulario generale degli atti penœli.
Quest'opera fatta sin d'ora compluta, con-

sta di i grossi volumi in-8 o mass me. -

Prezzo L. lifi0

COMMENTAIVOalCodice penale.- Due gross!
volumi In-8.0 massimo. - PrPE20 Îa. 6.

MANUALE delle Cortid'Assisiee dei Giurati.
-- Un vol. in-8 o - Prezzo L 4.

Farne richiesta all'autore aviocato Fer-

raroul Teonesto, In Torino, v a i chiara,
n. 2(), piano 1.0, con lettera alfrancata e

corrisponder.te vagth.
Non si dissentono alliverlenza pagamenti

ratear, e si offre sconto ragh.ne ole al

libraf. 1109

GUNO WRO Di L P£RL'
SEMENTI EBBA MAGG ENGA,

Pelagra . Fenasso foru;entale
, Reigrass

inghse, 5:ed:ca , Trifogl:o nostrale. ivear-
nato, b anco e calle. Harbabietole bianche
e rosse di Silesia. 4792
Dai Viatelli Arnosio, deogLieri, ifa di19.

Torino via delfArsenale, n. 12, pianoterzo

ISTITNTO
Di EDUCAZIONE VEMMINILE

PER LE FINClilLLE I glii NATALI
riiretto dalla signm 6. R, PRO

entfassistenza

d . -
. ) Ðott. Carlo Truchies segnor' ) Art. Angesto Bras 4318

ogros•µnga -- coma
PISTONO, Via Consolata, 88-. 8, Torino.

4406

BA AFFITTAIlig al presente
APPARTANIEl§TO mobillato di 15 camere

al plano noblie, terrasso, cantina e legnala,
Reespito dal portinaio in via SantaMaria,

num 1. 1149

DI'« FROAMENTO

AGUZZL Andrea Mohabarearo, comune
di Monedglio, diffl ehinnque,cheegli non
Intende pagare i iti che fosse per con
trarre 11 suo figlio Glovansk 180)

COMUNE DI MOSSO SANTA MARIA
AVVISO PER REINCANTO.

Essendosi la tempo utile fatto l'aumento del veritesimo a numero Sf, lotti del tent-
mento Scale, beni comunali di Momo Santa Maria, stati deliberati con attt 28 e 29 set-
tembre trascorso, al regito del sottoscrit(o, di out numero 17 nel primo, e 9 nel se-
condo giorno, 11 notaio sottoseritto segretarlo assunto

Digda il pubblico :

Che aEe ore 9 antimerldiane delli 10 prossimo venturo novembre, e nella sala co-
manate di Mosso Santa Maria, si procederå, avanti alla Ginnta Municipale, al reincanto
e denaltivo dellberamento delli lotti medesiini infradescritti, a þroseguire, ove d'uopo,
nel glafho successivo all'ora medesima; sino al loro termine, al prezzoo sotto l'osservansa
delle condistoni infra tengrinate, delle à¡nali non ché di tutte le carto della praties, el
potrò aver visionenella sala comunale, la tutte 16 ore d'n$c10.

Desea•isione del lotti.

Atisura o Preno Aumento Preno

Regione superficie y del el es o no
metrica deliberati Vigesimo altasta

1. AI Dosso del colombaro Are 591 58 L. 305 L. 15 25 1..326 25
2. Ai Rocchi 376 84 220 11 00 231 00
3. In a 181 90 250 83 12 53 263 40
1. Al Dosso della Valleisa a 333 90 633 32 75 687 73
5. 191 » 170 52 310 15 50 825 50
6. Al Gruppo a 261 82 1003 50 23 1053 26
7. Ivi 170 48 200 10 00 210 0ð
8. Ivi » 586 63 405 20 25 123 25
9. Al Noli a 199 71 180 6 50 186 80
10. A Buenos-Ayres » 815 18 960 48 00 1008 00
11. Ai Noli » 137 ti0 100 3 00 103 00
12. Al Piano della Merenda a 155 li 400 20 110 420 00
13. Al Sasso del Faggio a 182 40 90 & 50 91 50
11. Alf0rpagalla . 73 23 13 3 75 78 75
15 lyt » 149 61 18 A 25 191 25
16. Al Piano della Reggia a 152 01 210 10 50 220 50
17. Allo scalopasso . 188 32 310 15 50 323 50
19. Al Giavinej . 297 86 620 31 00 651 00
20. Ivi . 702 14 1800 61 00 1365 00
21. Al Bosone . 310 15 7 0 35 00 735 00
22. A1 Vaghi di Prato Febbraio » 266 56 630 31 50 661 50
23. Al Sasso dolla Catrol o Fontane a 261 18 805 40 23 885 25
23. ivi, o Dosso della sociola di sopra . 189 10 810 15 50 325 50
27. 19), o Pietre blanche di sopra a 13ô 56 175 8 75 183 73
28. Ivi, o Pietre blanche disotto a 98 23 215 10 75 22a 75
29. Ivi, o Pietre blanche verso mattina , 98 67 150

,

7 30 137 50

AVVBRTENEE
L'incanto e deliberamento saranno dennitivi qualunque sia per essere 11 numero dei

concorrenti e delle offerte.
Nessuno sará ammesso a far partito, se prima non deposita 11 decimo del prezzo di

clasenti lotto in contänd a garansla delle offerte e delle spese.
La vendita si intenderá fatta a corpo e non a misura, e con tutte le servitù att!ve e

passive appartenenti alli lotti, fra le quali si distinguono in modo speciale le strade ed I
sentieri segnati dal petito nel tipo, e che al dovranno eseguire invariabilmente nelPan-
damento e nella largheras.

Tutte le spese d'incanto, deliberamento, ridualoni in instromento, registraalone, earta
da bollo, copfe; ed ogni altra relativa, come pure quelle per le lacrizioni di privilegio di
cui infra, saranno a carico dei deliberatari.

Il presso del lotti sarà corrisposto a mani del signor Esattore mandamentale, cioè per
un quarto al regito dell'atto, e per la restante somma a tutto agosto 1865, colla corrl-
spendenza degli interessi al 5 p. 100, a pagarsl alla noe di calun anno, edecorrendt
dal giorno del deliberamento.

A garanzia del pagamento del prezzo del tre quarti suddetti sarà inscritto sugli pta-
blit tendati 11 privilegio'di toi alli articoli 2158 del codice civile, e clð a diligenza del
notato rogante.

Le enerte la aumento non potranno, per claseun lotto, essere minori di L. 5.
sarktacoltativo alli Amministratori comunali, i quali non presiederanno alPasta, di

presentarsi all Incanto e rendersl deliberatari.
Si osserveranno tell'asm le formalità prescritte col regolamenio 7 novembre 1860,

n. ii41.*
Mosso Santa Maria, dalla sala comunale, addl 15 ottobre 1863.

4838 Seccht Pietro nota!o.

TIP. GIUSEPPE FAVALE E Û.

ELEMEllTI DI FILOSOFIA
ad uso delle Scuole secondarle

del Cavaliere
PIER ANTONtO CORTE

Ugeiale dell'Ordine dei Ss. Maurizio e Laz-
zaro, Professore emerito nella R. Univer-
sità di Torino.

marta Edizione ( In-12.mo )
nuovamente riveduta e corretta

Vol. 1. (LOGICA) . . . Prezzo L. 3 20
Vol. 2. (METAFISICA) .

• • 1 80
Vol. 3. (E Í'IGA) . . . a e 2 83

LA MUOLA TECNICA DI COMMERCIO
e CONVITI'O AN%ESSO

kl car. Augusto lleer sta per riaprire i
suol corsi in via Principe Tommaso, n. 5,
casa ¡itopria. 1837

ISTITUTO GHIGLIANI

Scuola privattelementareesaml-convitto.
- Via Provvidenza, n. 21. 4845

I UOINOM onesto e civlie ch'ede
occupazioneinagiatafa-

migila. -- Dingersiinposta franco a V. c. F.
- Torino. &ß39

GIACOMO STimAUSS
Fabbricante d'articoli in achtuma di inare

ha trasfert'o 11 suo magazzeno la ria Nuova,
num. 1, casa Peracca: Yende noto, are re in
pronto un grandioso assortimento det suoi
generi di tutta novità , ed a prezzi ri-
bassati. 4407

1318
TAPEIEEE.ItBE

Nuova fabbrica la carta e decoratore d'op
partamenti, via Consolata, n. 6, Torino

6867 NEL FALLIMENTO
dinicallero Matten gilt vermicellaio in Canta
Si avvertono tutti i creditort verificati e

giurati di detto C!vallero Matteo n'in erve-
nire all'aiunanzache avrà luogo alle ore 10
41 mattins delli 26 corre ate mese, in una

delle saledi questo tribunale avanti 11 signor
gladice commissarlo cav. Antonio lianca,
altoggetto di dellberare sul 'accettazione
del concordato proposto dallo stesso fallito
Giraliero.
Onneo, add) 22 ottobre 18ôt.

Bossisost, segr.

SOCIETA' ANONIBA
DEGLI ESERCENTI DI TORINO

PER LA RISCOSSIONE
DEL

OANOME R&BELLaligg
Convocazione straordinariadelfAssemfalea ge-nerale degli Azionisti nedia sala del Tegtra
fittorio Emannete, alle ore 2 pomeridiane
del 30 ottotere 1863.

H Consig11e d'Amministrazione coxvoes
PAssemblea generale del Soci nel glorpo e
luogo suindleati per dellberare sul seguente

Ordine del giorno :

Impiego di m10 riservati al Soci1n acqui-
sto di asient della SocietA del Consumatori
di gaz-ince.
Gli Azionisti sono pregati del loro In-tervento.

Il Presidente
1321 Olorgio Tommastal.

4479 PUltGAZIONE DI STABILI.

Con atto di deliberamento i magglo n!-
timo scorso, rogato Villosfo, li signori Testa
Giovanni battista di hiichele, Rolando En-
genio fu Pietro, Ingaramo Bacerdote D. Carlo
e Bonamico Pietro tutti residenti in UniEg
fecero acquisto dalli Bartolomeo e Pietro
fratelli Strumla, dello stesso luogo, degil
stabili alti pure in Rugla, etoe 11 Testa e Bo-
lando.
D'un easiamento, cortue, orto, slalig rel-

mata, fienile, tettola e sito artigua, allt nu.
mert di mappa 11 e 12, per la comples.va
somma di L 3100, oltre l'ann::a vitarzia
pensione di L 3.i a favore dt 4:a-la ya 142-
lena Strumla

11 sacerdote ingaramo n'en appew aatte
ort-vo, al pumero 7 del;a n p... agiog
per la Via del Boneul, per 11 preso d to
363

11 Pierr, Bonam!eo di un campo a Varafta,
alli numeri di mappa 170, 180 e 182, per H
prezzo di L. 885.
E volendo tall beni render liberi da ogni

privileglo od 1poteca, thlesero ed ottennerò
dal signor pre idente del tribunale del cîr-
comfario di Sainaro con tuo decreto del
giorno d'oggi destinato per le mottßcanze
prescritte dall'art. 230ô del codice di pro-
cedura civile, Pusciare premo lo stesso trl-
hunale Glac nto Berlia.

Salutro, 23 of obre 1863.
Deabate sost. Isasca p. c.

Torise, Tip te, wasair a reme.


